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La grave malattìa del Papa 

Tra la morte e la vita, ecco 
come ha passato la settimana 
il s. Padre, Papa Leone XII I 
E il cuore dei cattolici di tutto 
il mondo è in ansie, mentre da 
un momento all'altro si aspetta 
la dolorosa notizia della morte. 
Due volte i medici gli hanno 
fatto l'operazione alla pleura ; 
più volte pareva fosse vicino a 
morire; ma Egli — a 94 anni 
— con la sua forte fibra, so­
stenne le operazioni e superò 
le crisi. 

Frattanto è meravigliosa la 
dimostrazione di affetto e di 
stima che da tutto il mondo 
viene fatta a Leone XIII . Ee, 
principi, imperatori, presidenti 
di repubbliche, ministri, acca­
demie, consigli comunali e pro­
vinciali, sindaci ecc. hanno te­
legrafato al Vaticano auguri di 
guarigione. I giornali di tutto 
il mondo, da una settimana, 
non parlano che di Lui ; il viag­
gio stesso del presidente della 
repubblica francese a Londra, 
compiuto la scorsa settimana, è 
passato in seconda linea. 11 no­
stro re Vittorio Emanuele, che 
doveva in questi giorni andare 
a Parigi, ha sospeso il viaggio. 
In Vaticano e in piazza s. Pie­
tro sta sempre una grande folla 
in attesa di notizie. 

Tutti — in una parola — pro­
testanti e cattolici, scimatici e 
frammassoni, popoli e sovrani, 
dimostrano stima e venerazione 
per Leone XIII . Tutti, fuori 
che i socialisti. Ma di questi 
non è meraviglia : essi non 
hanno mai ancora dimostrato 
buon cuore, buona educazione e 
rispetto ; essi si sono sempre 
dimostrati quelli che sono : lupi 
rapaci. 

Preghiamo, cattolici, per la 
guarigione del 8. Padre ! 

Un' orrìbile tragedia 
L'altro giorno a Castellania, piccolo 

paese presso Tortona, è avvenuto un fatto 
terrificante: gli abitanti del paese ne sono 
estremamente impressionati. Un giovane 
ventenne, certo Ravazzani, una bestia 
feroce anziché un uomo, massacrava a 
colpi di scure una madre ed una figlia. 
Il Ravazzani lavorava alle dipendenze 

della famigha delle uccise (famiglia ohe 
avea di cognome Mandirola) ; era inna­
morato della figlia, cui bramava avere in 
moglie anche per la ricca dote, essendo 
i Mandirola i più benestanti del paese. 
11 Ravazzani avea chiesto la mano della 
giovane, ma ne aveva riportata una de­
cisa ripulsa. La giovane era stata invece 
promessa ad un giovane di Viguzzolo. 

Di qui nel Ravazzani l'ira terribile, che 
esplose nel modo più be.9tiale. 

Giovedì mattina, nel mentre il capo 
della famiglia Mandirola s'ora recato col 
figlio a Tortona, lasciando le donne sole 
in casa, il Ravazzani armatosi di scure 
saliva al piano superiore della casa, e pe­
netrato nella camera dove dormiva la 
padrona, si avvicinava al letto, le serrava 
la bocca con un fazzoletto aiìiuchè non 
potesse gridare, e poscia lasciava cadere 
sul capo della disgraziata signora ripetuti 
colpi di scure. 

Quando l'assassino tu sicuro ohe la sua 
vittima non dava più segno alcuno di 
vita, corse nella camera dove dormiva la 
signorina, e anche su quel corpo sfogò 
la sua ferocia, i-iducendolo in modo irri­
conoscìbile. Poi sitibondo ancora di san­
gue, su i due cadaveri vibrava altri tre­
mendi colpi di scure, aprendo loro il 
ventre. 

Quando la strage fu compiuta, l'assas­
sino abbandonata l'arma, si dava alla fuga 
per i boschi. 

PONTE COLOSSALE IN RUSSIA. 
Mandano da Odessa allo Standard di 

Londra che il Governo ha approvato in 
massima il progetto di riunire con un 
ponte colossale la Crimea al Caucaso. 
Questo ponte sarà gettato sullo strétto di 
Jenakale. Avrebbe una lunghezza di circa 
10,300 metri e costerebbe 7 milioni di 
rubli Sarebbe la via più breve fi-a la 
Russia e la Persia. 

indemoniati, fra anarchici e socialisti. Si 
stava per venire alle mani; quando dagli 
agenti di pubblica sicurezza si credette 
bene di sciogliere 1' unione. 

Furto saorilego — Orribili partioolari 
A Livorno, l'altra notte, ladri ignoti, 

penetrati mediante sforzo della porta 
nella chiesa dei cappuccini, vi commi­
sero delle gesta nefande. Scassinarono 
il tabernacolo ne tolsero la pisside e due 
calici di metallo bianco : il sacramento 
(orribile a dirsi I) fu versato pel suolo e 
calpestato. Anche un bambino di cera, 
trovantisi snll'altar maggiore fu fatto a 
briccioli. 

Del fatto si sono accorti stamani alle 5 
i padri cappuccini, quando, recatisi in 
chiesa, ne han trovate le porte aperte. 

Avvisate le autorità, sono accorse sul 
luogo. 

Uoito in viaggia di sozze. 
Si ha da Trento: fi signor Enrico Obe-

rosler, di 46 anni, fratello del libraio-
editore Giuseppe Oberosler, sposava l'altra 
mattina la signorina Maria Pischnaller. 
Partito nel pomeriggio per il viaggio di 
nozze, fu colpito a Lavarono da un in­
sulto apoplettito e l'altr' ieri moriva. 

Il dolorosissimo fatto ha destato in 
città enorme impressione. 

I novissimi oivilizzatori del mondo. 
Pietro Gori dovea tenere l'altra sera 

a Genova una conferenza in contraddi­
zione coi socialisti, a Sestri Ponente, in 
teatro. All'ora stabilita il teatro si all'oliò 
di popolo anarchico-socialista. All'inizio 
della conferenza Gori annunziò che que­
sta sarebbe stata breve, dovendo egli af­
frettarsi a partire per San Marino, dove 
sua madre si trovava in fin di vita. La 
conferenza fn applaudita. -Ma avendo il 
Gori a un certo punto accennato a certi 
conlraddilori poppanti ed essendo di ciò 
rimasti offesi i socialisti come di una 
ingiuria lanciata ai loro giovani, nacque 
una scena rabbiosa. Fischi, urli, invettive 
feroci, si scambiavano a vicenda, come 

Che fior di civiltà preparano al mondo 
questi cari anarchici e socialisti. 

Vittime del caldo. 
Lunedì a Lundra fu una giornata cal­

dissima, molte persone furono colpite da 
insolazione. Se ne trovarono alcune morte 
nelle ferrovie suburbane. A New York 
il caldo è spaventevole, sono avvenuti 
nelle vie centinaia di oasi d'insolazione; 
venticinque colpiti, in due giorni, sono 
niorti. li numero dei cavalli caduti nelle 
i'ie è tanto grande che imbarazza la cir­
colazione. Il termometro è salito alla più 
alta temperatura che si ricordi : 41 gradi 
all'ombra. Gli abitanti vanno in giro in 
Inauiohe di camicia, e molti vanno a dor-
piire sulla sabbia, nella spiaggia di Long 
island. Il Municipio fa tenere aperti tutta 
Ja notte parchi e giardini. 

J I danni del mal tempo. 
:' Da Colonia giunge notizia che nel me­
dio Reno una terribile tempestata di­
strusse l'intiero raccolto. Si deplorarono 
delle vittime umane. 

Da Breslavia ai ha che l'Oder è stra­
ripato distruggendo i raccolti e produ­
cendo molte vittime e disgrazie. In pa­
recchi paesi l'alluvione ha distrutto case 
e chiese e cimiteri. 

In tutta la Galizia poi vi sono inon­
dazioni. 

Uno strangolannento a Regina"Coélil 
Il Mattino ha da Ruma: Venerdì scorso 

in una cella di •; Regina Goeli » fu tro­
vato strangolato il detenuto Attilio Carpi-
neti, imputato di omicidio. L'on. Zanar-
delli e l'oH. Ronchetti ordinarono una 
rigorosa inchiesta. Il comm. Djria, infatti, 
stasera ha riferito ritenere il suicidio av­
venuto in un momento di esaltazione 
mentale, in seguito alla notificazione della 
sentenza di rinvio fattagli ieri sera. An­
che dall'inchiesta giudiziaria non risul­
tarono responsabilità del personale, che 
appena accortosi che il corpo penzolava 
dalla finestra, prodigò tutte le cure, ma 
invano" 

Un' a l t ra querela a l l ' " Avanti , , . 
Si ha da Roma che gli ufiìciali di Marina 

addetti all'amministrazione di bordo chie­
sero e ottennero il permesso dal ministro 
Morin di dare querela collettiva nìì Avanti, 
con ampia facoltà di prova, per gli arti­
coli sull'impresa viveri. 

Un premio vinto da un prete. 
Si ha da Bruxelles che l'abate Ottavio 

Daumont, dottore in filosofia tomistica al­
l'Università di Lovanio, ha vinto il con­
corso al premio del Governo, preseiitaudo 
lo svolgimento di tre tesi, la prima sulla 
soUdarietà sociale di Leone Borgeois, la 
seconda sulla concezione della sociologia, 
la terza sulla teoria dell'astrazione se­
condo Taine. 

E poi vi diranno che i preti sono igno­
ranti. 

Bamljino uooiso da uu maialo. 
In Val d'Aosta nel comune di Ver-

raijes, presso Torino, un bambino di 30 
mesi, certo Lanzet, era tenuto in custodia 
da una sorella di sette anni, la quale 
avealo portato in una stalla ove trovavasi 
un porco rinchiuso in mio steccato di 
assicelle. La sorella uscì lasciando solo 
il bambino. Ma quando rientra trovò il 
fratellino cadavere, con mezzo il cranio 
rosicchiato. Il maiale avea potuto uscire 
dallo steccato ed avea mangiato la testa 
al bambino. 

Una parola agli operai italiani 
elle lavorano all'estero 

Monaco, luglio 1903. 

Lo urne che lianno chiamato i depu­
tali tedeschi a .sedere noi Reichstag 
hanno bellamoiile espresso un solenne 
vordulto ; cioè che duo soli parliti pos-: 
sono e devono omai esistere e batta­
gliarsi a vicenda sino alla morto del-
l'uLio 0 dell'altro ; i neri e i rossi, i 
credenti e i non credenti, i catloliei e 
i socialisti. Ciò è pur voluto dalla na-
tnra delle cose in mezzo alle quali vi­
viamo e conversiamo. 

Il liberalismo —ohe vorrebbe essere 
un temperamento, una via di mezzo — 
è destinato a perire, come ò doslinato 
a perire qualunque sistema non passi 
prima pel crivello d'una logica stretta, 
rigorosa, inesorabile. Il liberalismo, fi­
glio naturalo di quella rivoluzione che 
tante lacrime e tanlo sangue costò al­
l'Europa e segnatamente all'Italia, pa^ 
venta ora le ultime conseguenze dei 
famosi principii. Ma la logica del sillo­
gismo è senza misericordia, e il pO::, 
polo, .sempre più logico degli stessi ' 
sapienti, no, tira maravigliosamente le 
conseguenze. 

lillevala a, sistema la negazione, della 
esistenza di un Dio, principio e fonda­
mento d'ogni diritto e dovere ; combat-
luti a tutt'uomo i dogmi più belli e 
cari di nostra augusta Religione, vilipesi 
impunemente quei Santi che per dot­
trina e per virtù giganteggiano attra­
verso i secoli ; vergognosamente porno-
gral'ati i misteri più solenni della chiesa 
callolica ; dato queste promesse, quali 
ne saranno le ultime conseguenze ! . . 

U socialismo intanto continua a far 
progressi imponenli ed eflicaci... ; e 
nessun liijorale ha il diritto di gridare 
contro ; perchè egli farebbe opera ne­
fanda, allonlerebhe cioè a quella liliertà 
di coscienza, a quella libertà di pensiero 
cui tanto si e ineggialo. Sulle rovine 
del liberalismo devono quindi edificare 
0 il socialista 0 il oalfolioo. 

Omai il liberalismo ha fatto prova 
della sua inettitudine, e, mentre sogna 
nuove catene alla Chiesa, non cura le 
piaghe sanguinose di quel popolo a cui 
ha fallo tante e si generose promesse. 

Lo sciopero dei boari nel l''errarese, 
la dolorosa situazione di Genova, il mi­
naccioso malconlenlo del Mezzogiorno, 
il mal umore del l'iemonle per il noto 
decreto-legge sulla larifl'a ferroviaria, 
gli scandali bancari che tante lacrime 
l'anno versare agli infelici, i mille altri 
scioperi che ad ora ad ora pullulano 
nella cara Italia, sono più che ogni 
articolo di giornale, una prova della 
decrepitezza e della inelHcacità del li-
liiieralismo. 

b'ra laute abborrazioni sociali e po­
litiche, io dico a voi, cari operai, cui 
la necessità allontana dalla patria in 
cerca di lavoro e di pane : State ben 
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saldi p fermi nella fede. Detestate a 
tutta possa' ogni principio che non sia 
prcttatnenle conformo agli insognamentl 
dclla.iiostra Chiesa, e non fate corau-
nanza con chi attenta sotto vesti politi­
che alla nostra fede, alla nostra reli­
gione. Dio è con noi ! La nostra Chiosa, 
venti volte secolare, e la nostra fede 
ai trionfi avvezza, stanno salde contro 
T infuriar dei venti e triste a colui che 
abbandona questa Madre, la quale sola 
solleva e conforta coi suoi insegnamenti 
gli uomini no' travagli di questa vita, 
e prepara imniortàl corona ai legittimi 
combattenti. Freund. 

Un superstite di Adua 
creduto morto 

che ritorna iu famiglia dopo 7 anul 

Un giovanotto che portava sul petto 
un'assicelio con la scritta: « Fate la ca­
rità ad un sordo-riluto offeso nel 1896 », 
si presentava sabato mattina a Bardelle, 
presso 'Varese, e bussava, chiedendo la 
elemosina, alla porta d'una casa segnata 
col numero 6. 

Una donna, certa Barassi Giuseppina, 
ohe abita in quella casa, gli diede un 
soldo ; e poi, vedendo la scritta, e ricor­
dando di un Suo fratello che non era 
più tornato dalla battaglia di Adua del 
r marzo dei 1896, cercò con gesti di 
domandargli se fosse stato lui pure of­
feso in quella battaglia. L'altro fece 
cenni affermativi, e preso un foglio di 
carta scrisse che intatti egli fu compagno 
d'armi del Barassi Giuseppe, il fratello 
della Giuseppina, morto al suo fianco ad 
Adua e òhe ' aveva avuto i' incarico di 
recare l'estremo suo saluto alia madre. 

Figurarsi il vicinato, nel quale si con­
tano, oltre la sorella, non pochi parenti 
del povero Barassi, con quale ansia sia 
corsa a chiamare la vecchìerella. Ad 
essa ed ai numerosi congiunti ed amici 
che lo attorniavano, lo sconosciuto narrò, 
sempre scrivendo su di un foglio ed 
alutandosi coi gesti, i raccapriccianti par­
ticolari della sanguinosa battaglia. 

Il fuoco era cessato — egli scrisse — 
e la strage completa. Io e il compagno 
Barassi ci trovavamo soli, perduto su di 
un campo disseminato di morti, allorché 
vedemmo sopraggiungece un'orda di a-
bissini,,ehe mettevano a sacco il campOj 
trafiggendo e mutilando orribilmente i 
feriti. 

«Ci vedemmo perduti; ma anche in 
quel supremo momento lo spirito non ci 
mancò; e nascostici sotto un mucchio di 

cadaveri stammo in attesa della nostra 
ultima ora.... 

« ]?assarano gli abissini ; e le loro lance 
che trafiggevano quei corpi inerti, tocca­
rono anche IH nostre carni, produoendoei 
delle ferite. 

«Ma quando ci alzammo.in quella spa­
ventosa solitudine di morte, la visiona di 
una fine ancora più crudele ci,si parò 
davanti agli occhil I l m i o compagno era 
irriconoscibile: io avevo perduto l'udito e 
la favella! Vagammo cosi, soli, in quella 
terra deserta, nutrendoci di radici ; poi, 
una ventina di giorni dopo il rnio amicò 
Barassi, sfinito dalle soilerenze, mori fra 
le mie braccia diotudomi: «Se ritorne­
rai in Italia ricordati di dire a mia ma­
dre ohe sarei morto più contento se avessi 
potuto baciarla ancora una volta.... » Po­
vero amico I Scavai con le mie stesse 
mani la sua fossa e ve lo deposi in 
piedi.... » 

E mentre la madre e tutti quanti Io 
attorniavano, ascoltavano piangendo il 
pietoso racconto, uno strano, inesplica­
bile sorriso, sfiorava le labbra dello sco­
nosciuto. 

Ma nuove e ben più strane sorprese 
attendevano quei buoni abitanti. 

11 sordo-muto, finito il suo racconto, 
andava citando delle circostanze e dei 
particolari, che lasciavano tutti trasecolati. 

Egli conosceva ogni più piccolo detta­
glio della casa; conosceva tutte le per­
sone; ricordava fatti, anche i più piccoli, 
che solo al creduto morto e rimpianto 
Barassi dovevano essere noti,.. Un dub­
bio ansioso aveva ormai invaso l'animo 
di tutti: Che quel giovane fosse non già 
un compagno, ma il povero Barassi in 
persona? Eppure, dopo tanti anni non 
era più riconoscibile! 

Intanto s'era sparsa la voce in paese 
che un commilitone del Barassi era,giun­
to a portare il saluto alla madre e tutti 
correvano a vederlo. 

Accorse anche una giovane, ora mari­
tata, che fu promessa sposa del Barassi: 
ma quando si trovò davanti al giovane, 
gettò un grido esclamando : « E' lui I è 
lui I è il Barassi ! » E due lagrime scesero 
dalle abbronzate gote del militare. 

Ormai la pietosa finzione non poteva 
più essere sostenuta, perchè ogni atto 
del giovane era una nuova prova della 
sua identità. 

Alla fine, attorniato dai parenti e da 
più di un centinaio di persone scrisse: 

— Si sono il vostro Barassi Giuseppe, 
che voi avete creduto morto; e ho ricorso 
a questa pietosa finzione perchè il colpo 
non fosse troppo forte per la mia povera 
madre. 

Fu vm'esplosione di gioia nel ricono­
scere il giovtnotto, e lagrime di commo­
zione bagnarono gli occhi dei presenti. 

31 APPENDICE 

Un viaggio in Terra Santa 

CHIESA DELLA FLAGELLAZIONE. 

Sul luogo, ove successe la flagellazione, 
vi è fabbricata una chiesa, la quale è 
ufflciata dai nostri Padri Francescani. 
Sulla porta di questa chiesa vi è una la­
pide, ove e scritto che in quel luogo Gesù 
fu flagellato e coronato di spine. Quivi 
pure Gesù ricevette la croce sulle spalle; 
vi è quindi segnata la I I ' stazione della 
via Crucis. 

CHIESA DELL' « ECCE HOMO ». 

La Chiesa dell'» Ecce Homo » ha l'altare 
maggiore nella volta di un arco che si 
prolunga fuori della chiesa a cavaliere 
della via pubblica; quest'arco è detto del­
l '«Ecce Homo»; perchè la tradizione 
dice che Pilato abbia dall'alto di esso 
arco mostrato Gesù flagellato, coronato 
di spine dicendo alla turba presente : 
« Ecce Homo». Questa chiesa ed annesso 
convento vennero fabbricati da Maria 
Alfonso Ratisbone. 

Questo ebreo nato a Strasburgo si con­
vertì al cattolicismo, per un'apparizione 
della SS Vergine, che ebbe nella chiesa 
di S, Andrea della Fratte in Roma nel 
1842. (gualche anno dopo la sua conver­

sione si recò in Gerusalemme allo scopo 
di convertire gli ebrei al cattolicismo 
come gli aveva fatto. Duecento è più metri 
dopo di esser passati sotto l'arco del­
l' Ecce Homo una colonna spezzata stesa 
lungo un muro, segna il luogo ove Gesù 
cadde la prima volta ; cioè la terza sta­
zione della Via Crucis. 

CHIESA DELLO SPASIMO. 
Questa chiesa è fabbricata sul luogo 

ove avvenne l'incontro di Gesù con la 
sua diletta Madre Maria per raggiungere 
il suo diletto Figlio si servì di una ac­
corciatoia, i Padri ce la indicarono e ci 
dissero che è rimasta questa strada come 
era allora di cui si servi Maria. Un qua­
dro di ottima mano rappresenta questo 
incontro. Si vendono le fotografìe di 
questo quadro e il ricavato serve per 
condur a termine la chiesa fabbricata 
Bull' antica. Nel pavimento dell' antica 
chiesa tatto a Mosaico, vi è l'impronta 
di due piedi che si credono disegnati sul 
luogo in cui la Ss. Vergine aspettò che 
Gesù passasse colla croce. La chiesa è 
ulfloiata da Armeni cattolici. Segna que­
sta chiesa la IV stazione della Via Crucis. 

CHIESA DEL CIRENEO. 
Pochi passi lontano dalla Chiesa dello 

Spasimo vi è la Chiesa del Cireneo. Gesù 
colla cjroce sulle spalle, il Cireneo ohe 
aiuta Gesù a portar la crooe, un mani­
goldo ed un soldato si trovano quivi 

In breve egli finì il suo racconto, ve­
ramente romanzesco : 

« Perduto fra le lande abissine, egli 
vagò, tenendo sempre il suo fucile con 
baiorletta inastata, nutrendosi di radici 
e riposando sui radi alberi. 

« A poco a poco gli abiti gli caddero 
a brandelli, finché rimase nudo. Una 
negra incontrata per via, gli fu compa­
gna, lo copri con un manto e l'accom-
gnò verso il mare. Quanto tempo sia 
durata questa vita randagia, egli non sa 
dire : certo parecchi anni. 

Giunto ai mare, fu imbarcato da un 
brigantino a vela, e vi passò molto tempo 
facendo il cuoco, finché sbarcato a Gae­
ta, potè, elemosinando, arrivare a piedi 
fino a casa sua, servendosi di un passa­
porto comperato da un girovago. , 

Il Barassi Giuseppe, è iscritto della 
classe 1874 e andò sotto le armi nel 
1895 prestando servizio nel 62° regggi-
mento fanteria di stanza a Torino. 

Mandato in , Africa fu incorporato nel 
14° reggimento cacciatori, decimo batta­
glione, ed ebbe sem.pre note lodevoli di 
servizio. II paese che ogni anno assisteva 
all'ufficio funebre fatto pietosamente ce­
lebrare dalla madre in suffragio del figlio 
creduto morto, è ora in giubilo per il 
ritorno del bravo giovanotto. 

Le condizioni dei fornaciai 
A l l ' E S T E R O . 

Abbiamo pubblicato nell'ultimo nu­
mero una lettera da Kemptem, in ri­
guardo alle misere condizioni dei mi­
seri fornaciai. In questa settimana ci 
arrivarono altre lettore che qui pub­
blichiamo ; 

Scldiersee, 12 luglio. 
Caro erodalo, 

Ciò che ti scrissero la scorsa setti­
mana i fornaciai da Kempten, potreb­
bero scriverti tutti gli operai italiani 
che sono all'estero sotto i capi friulani. 

Non sono lamenti né pretese esage­
rate quelle dei poveri lavoranti. Inte­
ressatevi, osservate e poi resterete con­
vinti della verità. 

Noi vi saremo rieonosccuti se un mi­
glioramento si potrà ottenere ; preve­
nendo così l'opera dei socialisti, che 
sotto certi riguardi, potrebbe essere 
fatale. Famlino dui monti. 

Scujur, 12 luglio. 
Caro Crocialo, 

Lo coudizioni dei fornaciai non sono 
poi tanto misere come dice il sig. Ma-

soolpiti in legno al naturale, sembrano 
vivi, pare proprio che si muovano. Segna 
questa Chiesa ia V stazione della Via 
Crucis. 

CHIESA DELLA VERONICA. 
Pochi mètri dalla Chiesa del Cireneo 

vi è quella della Veronica. Questa pia 
donna al passaggio delle turbe, che con-
duoevano Gesù al Calvario, venne sulla 
porta di sua casa; ed avendo veduto Gesù 
tutto grondante di sudore, andò ad asciu­
gargli la faccia con un fazzoletto ; e Gesù 
ih compenso di quest'atto pietoso stampò 
sul medesimo la Sua immagine. Ove era 
la casa della Veronica è fabbricata una 
Chiesa che porta il nome della medesima 
Santa, nella quale si dice sia stata sepolta. 
Segna questa la VP stazione della Via 
Crucis ; è ufficiata da Greci cattolici. 

STAZIONI V i r , VIIP e IX" 
DELLA VIA CRUCIS. 

Una sessantina di metri dalla Chiesa 
della'Veronica si trova la porta chiamata 
Giudiziaria; quivi Gesù cadde la seconda 
volta sotto la Croce ; questa settima sta­
zione è segnata da una colonna. L'ottava 
stazione che indica il luogo ove Gesù 
consolò le pie donne di Gerusalemme, è 
segnata da un piccolo foro fatta su una 
pietra. La strada che conduce diretta­
mente dall'ottava alla nona stazione è 
chiusa, bisogna quindi ritornar indietro 
e seguire la via dalla porta di Damasco 

legnini ; perciò lo invito a lasciare i 
friulani in pace. 

Un saluto a tutti gli emigranti, com­
preso il Malagnini. Viva la religione e 
viva il Crociato! Mallia Calliyaro: 

Come si vede quest'ultima lettera è 
in contraddizione con l'antecedente e 
con quella pubblicata nell'ultimo numero. 
Noi — come già dicemmo — pubbli­
chiamo le une e le altre riservandoci 
di studiare per quest* inverno la que­
stione, e adoperarci per ottenere ai 
fornaciai un miglioramento, se e pos­
sibile coi magri guadagni che adesso 
fanno anche i padroni. Jl Crociato. 

IL SAKTO YANOELO 
Il Vangelo della corrente domenica ci 

presenta due punti attissimi a considera­
zioni di attuale interesse. Vi troviamo 
prima che Gesù dice ai suoi discepoli : 
« Guardatevi dai falsi profeti che ven­
gono a voi sotto la veste di pecora e nel-
r interno poi' son lupi rapaci ». Poi tro­
viamo ancora che Gesù dice: «Non quelli 
che dicono : Signore, Signore, entreranno 
nel Regno de'Cieli; ma colui ohe fa la 
volontà de ! mio Padre che é nel Cielo, 
entrerà nel Regno dei Cieli ». 

Prima sul primo punto. Le parole di 
Gesù sono rivolte anche a noi. Noi dob­
biamo guardarci dai falsi profeti, B falsi, 
falsissimi profeti sono pel nostro popolo 
i socialisti. Questi dicono di rispettare la. 
religione, di volere solo il bene del po­
polo. E invece... vedeteli quali sono in 
realtà : non pecore, ma lupi rapaci. 

Non cercano essi in tutti i modi pos­
sibili di scristianizzarlo, il popolo? Non 
seminano essi in mezzo a Ibi continua­
mente il disordine ? Non lo imbevono 
di prinoipii e di passioni barbare ? 

Ma contro il male portato da quest'i 
lupi socialisti bisogna agire. Perchè non 
basta dire che essi sono canaglie ; non 
basta pregare il Signore, che disperda i 
loro sforzi maligni. «Non quelli che 
dicono Signore, Signore... (Ecco come 
siamo passati al secondo punto del Van­
gelo senza avvedercene.) 

Bisogna, per salvarci, fare la volontà 
del Padre Iddio. E la volontà di Dio è 
anche che noi piantiamo istituzioni e fac­
ciamo cose pratiche ed efficaci pel popolo, 
per la conservazione della sua fede, per la 
salute delle sue anime e dei corpi, per 
difenderlo dai lupi socialisti. 

va alla porta di Sion ; e arrivati al con­
vento dei Copti si trova una,colonna in­
castrata nel muro e questa segna il luogo 
ove Gesù cadde per là terza volta sotto 
la croce ed è la nona stazione della Via 
Crucis. 

LE ALTRE CINQUE STAZIONI 
DELLA VIA CRUCIS. 

Le ultime cinque stazioni della Via 
Crucis si trovano nella Basilica del S. Se­
polcro; quattro delle quali nella cappella 
del Calvario come vi ho accennato nel 
descrivervi questo S. luogo ; e l'ultima 
è lo stesso S. Sepolcro ancor questo de­
scrittovi. Dalla prima stazione all'ultima 
vi è quasi un chilometro e mezzo di strada. 

VISITA DELLA VIA CRUCIS. 
Il venerdì dopo visitate a gruppi le vie 

della Prigionia e Dolprosa, alle 3 pome­
ridiane tutti i pellegrini con a capo il 
nostro Cardinale siamo recati a visitar la 
Via Crucis. Per far la prima stazione 
siamo entrati nella caserma dei militari 
turchi, ove era il pretorio di Pilato. Quivi 
un bravo Francescano di nome Agostino 
fece un bellissimo e commovente discorso 
sulla condanna a morte che Gesù ebbe 
da Pilato; e così praticò in tutte le sta­
zioni della Via Crucis ; a molti pellegrini 
il suo dire cavò le lagrime dagli occhi; 
tanto più chi si era sul luogo, ove suc­
cessero i fatti che ci presentava a consi­
derare. [Continua)^ 



Fra gli emigrati 
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Pulinine in un quartiere. 
Narewìia, S9 giugno. 

A nome di tutta la nostra compagnia 
stendo questa lettera per notificarle un 
doloroso fatto accadutoci, la seva del 21 
giugno nel nostro quartiere. Alle dieci 
noi stavamo coricandoci sul duro giaci­
glio, quando si incomincia a sentire 
un lojJtano ramorejigiare di tuoni ; guiz­
zano i lampi, ed un forte vento, foriero 
di tempesta, invade il quartiere. Ci rac­
comandiamo a Dio ed alla Madonna be­
nedetta... Tre grandi colpi ci stordiscono. 
Bi'a il fulmine. Il tetto di paglia, le pa­
reti di tavole furono tosto ii-i fiamme. 
Fuoco, fuoco! fu un sol grido. Come era­
vamo, ci slanciammo verso la porta che 
sola era libera... e ci salvammo. Allonta­
nati dal pericolo, guardammo il quartiere: 
era un cumolo di rovine e di flemme. 
Ci contammo; eravamo tutti. Sia lodato 
Iddio 11 Allora soltanto ci invade la paura, 
mentre una pioggia come tempesta si ri­
versa sulla nostra nuda schiena. Questo 
famoso bagno a doccia durò fino alle due 
dopo mezzanotte. Non potendo più resi­
stere dal freddo ci avvicinammo a quel 
fuoco fatale per asciugarci e scaldarci. 
Grazie all'Altissimo nessuna vittima. Le 
perdite furono i pochi denari fin qui 
guadagnati ed il vestiario intero, es­
sendo fuggiti in camicia e mutande. 
Ma il Signore benedetto che ci ha salvato 
la vita tornerà a coprirci di vestiti e ci 
darà salute e fortuna per guadagnarci il 
viaggio di ritornare, a casa ed un po' di 
polenta per la nostra famiglia durante 
l'inverno. Oltre ohe a Dio dobbiamo fare 
un pubblico ringraziamento anche a que­
sti Russi, che furono pronti in nostro 
soccorso. 

Linassi Giovanni detto Zum. 

Il M. R. Parroco di Ghfusaforte, al quale 
era diretta la lettera, così scrive ai suoi 
parrocchiani colpiti dalla disgrazia: 

Gol cuore straziato per la disgrazia toc­
cata ai miei cari figli mando loro le mie 
sincere condoglianze : por quello ohe era 
inevitabile in slmili frangenti e fu im­
pedito da un'evidentissima protezione del 
Cielo, le mie congratuhzioni: per un av­
venire che faccia ben presto dimenticare 
il passato, 1 miei più vivi auguri. In rin­
graziamento poi al Signore della speciale 
protezione usataci venne col concorso di 
tutto il popolo cantata in paese una Messa 
solenne. 

Una bel la festa. 

Mìesbaeh (Baviera) giugno. 

Oggi 28 giuno vi fu qui una cara e 
simpatica festa. Si celebrava il cinquan­
tesimo della fondazione dell'Unione Pro­
fessionale e veniva benedetta la nuova 
bandiera di tale società. A rendere più 
solenne il fausto giorno convennero le 
rappresentanze di trentadue società, con­
sorelle con le loro rispettive bandiere. 
Tutto il paese era in moto ; tutti gli edi­
fici imbandierati ; archi trionfali sorge­
vano ^dappertutto. La cerimonia religiosa 
riuscì' solennissima. Alla sera nella spa­
ziosa sala der Waitzinger Keller col con­
corso di tutte le autorità del paese vi fu 
un geniale trattenimento ohe durò fino 
a notte avanzata. Vennero pronunciati 
discorsi d'occasione, recitate poesie, e 
cantati cori. 

Ebbe ben ragione di dire il parroco di 
Miesbach in un suo discorso: Quanto 
dolce e giocondo è l'essere tutti uniti 
come fratelli I 

Vorrei dare maggiori particolari interne 
a questa così cara festa, rna ho paura 
nelle forbici del redattore. Un solo augu­
rio mi permetto fare, ed è che anche nei 
nostri paesi sorgano queste vantaggiose 
società e prosperi l'Unione già fondata 
nel mio Tarcento e che anr.he nei nostri 
paesi si facciano di queste care e simpa­
tiche fejte, e che tutti in una dolce fra­
tellanza possiamo gridare conte i fratelli 
tedesctii : Iloch kbe die Katholische Gosd-
lenverain I PaoloìV. 

Begnowa, 85 giugno. 
Ca.ro Crociato ì 

Ho avuto il piacere, mediante un amico, 
di poterti leggere, ed ho trovate tante e 
tante notizie e buone raccomandazioni, 
che corrispondono appunto al mio sem­
plice e umile pensiero dì buon cristiano. 
Per questo mi permetto d'inviarti an­
ch'io questa poche righe dandoti notizie 
dei tanti npei'tìi friulani ohe si trovano 
qui in Galizia sulla linea ferroviaria 
Sambor-Turka, porgendoti nello stesso 
t-ìmpo, a nome di tutti, i più sinceri au­
guri che tu abbia a progredire nella via 
nella quale ti sei messo, per proteggere 
gli emigranti e i poveri. 

Giunti qui il mese d'aprile n. s.. un 
centinaio circa di muratori dei paesi di 
Gasiacco, Pielongo, Forgaria, Glauzetto, 
Arta, Valle e Forni di Sotto, si trovò un 
grande sciopero generale, e per 8 giorni 
non si potè lavorare. Scarso il vitto, mas­
simamente nelle feste degli ebrei, che 
sono in questi posti isol i negozianti, e 
che in quei giorni non danno nulla ; 
dormire nelle stalle peggio delle bestie ; 
soffrire il freddo 6 il maltempo che sino 
ad oggi perdura ancora. E ad onta di 
queste privazioni, devo aggiungere che si 
sta ordendo un altro sciopero, e questo 
sarebbe per noi di grave danno, nerohè 
i nostri pensieri sono ben molto differenti 
di qelli degli scioperanti. 

Noi siamo assidui al lavoro ; i pochi 
guadagni vengono economizzati per assi­
stere alle nostre famiglie, che fin dalla 
nostra partenza attendono da noi soccorsi; 
mentre gli altri'nulla hanno da perdere, 
perchè i loro guadagni vengono consu­
mati in gozzoviglie e non hanno mai 
nulla; ed essi vorrebbero ohe si fosse an­
che noi loro compagni! 

Cerne è possibile ohe noi, buoni cri­
stiani devoti al supremo Pontefice, fedeli 
alla Patria, costanti alla Religione e anio-
rosl alla famiglia, possiamo condividere 
qupsto ciarlatanismo? Mail 

Dacché esiste il mondo, lotte e batta­
glie ne sono sempre state, fra nazioni e 
tribù e paesi ; ma non contro Iddio, con­
tro la religione. Oggi certuni vogliono 
che questo Dio non abbia a esistere. Se 
non si crede in Dio, a chi si deve cre­
dere? alla gente del mondo?... Quelli ohe 
non credono in Dio cosa fanno ? Aggre­
discono, assassinano, uccidono anche le 
persone più giuste e oneste del mondo. 
Il vero cristiano invece, che, realmente 
crede in Dio, non aggredisce, non assas­
sina, non uccide;,.. 

— Oh, guai a colui che si rivolta con­
tro Dio e che calpesta i suoi comanda­
menti. Perciò io grido : Viva la religione! 
viva la nostra fedel M. A. M. 

Alla vigilia di S. Giovanni . 

Gunseupasin 38 giugno. 
Caro Crociato, voglio darti una notizia 

molto divertente. Qni l'operaio T. F. 
sulla mezzanotte dal 23 al 24 e. m. è 
andato a raccogliere nel bosco la semente 
dei [eletti, perchè (come avea detto prima 
con noialtri) in quel momento sarebbe 
apparso il diavolo e con quella semente 
in mano avrebbe potuto chieder soldi in 
quantità. Ed ecco quello che é successo. 

Arrivata l'ora esso è andato da solo 
nel bosco ed ecco che sul battere della 
mezzanotte ha sentito un rumore di ca­
tene si grande che, perso il coraggio, 
non potè domandare 1 soldi e se ne 
fuggì ritornando in quartiere più morto 
che vivo. Anzi mentre fuggiva uno na­
scosto dietro une maceria gli diede 
due frustate alle gambe tanto da farlo 
correre di più. Bravarne noi compagni 
che per divertirci gli abbiamo fatto quel 
brutto tiro ! Esso ha giurato che a se­
mente di feletti non ci andrà più. 

9- P-

La visita di un Vescovo. 
Pack, 13 luglio. 

Lunedì 22 giug:no avemmo la visita di 
Muns. Vescovo di Gratz per la benedi­
zione di uua campana. Al suo arrivo tntti 
erauo ad aspettarlo; spari musiche ecc. 

ecc. All'indomani messa di Monsignore 
predica, cresima. Cosi pure il giorno di 
s. Pietro ci fu gran festa con concorso 
straordinario di popolo anche dai vicini 
paesi. Ci fu una sola nota stonata; alcuni 
operai italiani durante, la processione si 
trovavano in un' osteria, e ridevano tanto 
che.gli astanti dovettero rimproverarli. 
In questo modo non si onora la patria 
all'estero! Gonano Giulio. 

Missioni all'estero. 
Esseratswaile bei Lindau, 10 luglio. 

Caro Crociato. Del 27 giugno al 5 lu­
glio abbiamo avuto qui tre missionarii 
tranoesoani per un corso di s. missioni. 
Domenica 5 luglio essi ci fecero anche 
una predica in italiano, di ohe fummo 
oltreoiodo contenti. W Leone XIIII W 
il Crociato/ Leonardi De Luca. 

Saluti da l l ' es te ro . 
Faderlach Faaakerseé, 10 luglio. 

Lunedì scorso ricevetti per mezzo della 
famiglia il Piccolo Crociato che mi fu 
molto dilettevole. Mando un evviva a chi 
lo sostiene, uno a S. Santità e un altro 
a Vittorio Emanuele 111° Capo Patria. 

Pietro Martina B. 

Volkarmarkt, 12 luglio. 
Anch'io, caro Crociato, ti mando un 

saluto da questo luogo solitario in cui 
mi trovo. Dopo la mia partenza una sola 
volta ho potuto leggerti e non so dirti 
con quanta consolazione. Adesso ti prego 
a venire ogni domenica a trovarmi e a 
dirmi le notizie della patria. Dell'infame 
progetto-legge sul divorzio che notizie mi 
rechi? Sarei molto curioso di sapere se 
questa provvidenza socialista verrà attuata 
in Italia... 

Ti saluto. W il Crociato, W Leone XIII, 
Antonio Bernardino. 

Hohenlinburg 'Westfalia) 8 luglio. 
Caro Crocialo, qui noi siamo in mezzo 

ad una compagnia di arrabbiati socialisti, 
i quali sono abbonati SLÌÌ Avanti, M'Asino 
e ad altri simili giornali, ohe non fanno 
altro che deridere la nostra s. religione, 
il 8. Padre, i preti, e negano perfino la 
esistenza di Dio. Nonostante la lotta con­
tinua che dobbiamo sostenere con sirail 
gente, noi, grazie a Dio, resistiamo a tutte 
le loro insidie e derisioni. Continua tu a 
smascherarli e ad aiutarci in questa lotta, 
perchè noi vogliamo esser sempre fedeli 
a Dio, alla nostra religione. W il Crociato! 

D'Agosto Guglielmo 
e compagni di Maiano. 

Tegernseci, S luglio. 
Caro Crociato, ricevi da noi pure un 

affettuoso saluto. Siamo qui una sessantina 
di operai di Chialminis e Pradielis, ohe 
ti aspettiamo ansiosamente ogni domenica. 
Continua a mandarci notizia della patria 
ed a combattere i socialisti. 

Mauro Stefano. 

Non potendo pubblicare tutte le lettere 
dei saluti che ci mandarono in questi 
giorni i nostri buoni emigrati, ci limi­
tiamo ad indicare i nomi: da Wendelstein 
di Baviera Pietro Z. e compagni — da 
Hofweier bei ofl'tìnburg (Baden) Giuseppe 
Zoriuo di Raspano ed altri 19 suoi com­
pagni — da Obergraffendor Bulfone Do­
menico e Giovanetti Francesco. 

Continueremo domenica a pubblicare 
le altre corrispondenze che abbiamo ri­
cevute. 

Un saluto dei piccoli emigriinti , 
Eisinerz, 5 luglio. 

Anche noi piccoli emigranti vogliamo 
mandare un saluto al piccolo Crociato, 
amico dell'emigrante. Noi alla festa an­
diamo sempre assieme ad ascoltare la 
S. Messa; e così speriamo che facciano 
tutti i nostri compagni che souo al­
l'estero. Ringraziamo poi il nostro Reve­
rendo Parroco che si prende il disturbo 
di mandarci ogni dato tempo il giornale, 
che noi leggiamo tanto volentieri, per­
chè ci porta le notizie della nostra 
cara patria. Noi avremmo piacere di leg­

gere sul Crociato qualche piccolo articolo 
anche dei nostri compagni, che salutiamo 
tutti, specie quelli del nostro paese che 
si trovano all'estero. 

Qui il tempo è bello, e noi ci troviamo 
molto conienti dì stare qui ; anche il la­
voro lo abbiamo abbastanza bello. Un 
saluto al nostro paese e alle nostre fa­
miglie. 

Viva Gesù, viva Maria, viva la nòstra 
santa religione, viva la Sezione Giovani! 

compagni: 
Cappetlari Severino, 
fìoseano Emilio. 

Rissa per questioni territoriali, 
Si ha da Napoli che per una questione 

di promiscuità di terreni che deve essere, 
risoluta da una commissione demaniale» 
gli abitanti di Ovindoli vennero a con­
flitto con gli abitanti di Celano. Interve­
nuto un delegato di Pubblica; Sicurezza 
rimase ferito. Pare che vi siano altri 
dieci feriti. 

' ' I I , ' / i li 

Un ciclone al Tonchino 
grandi danni . 

L'altro giorno il corriere di Haiphong 
è giunto a Marsiglia col piroscafo^«(ro-
(iain. Bg:li dice che un ciclone si è sca­
tenato al Tonchino. Tutte le coniunica-
zioni postali e telegrafiche furono iatér-
rottè, La città di Hanoi è danneggiata 
moltissimo. Gli alberi furono sradicati, 
le case subirono danni importanti. Si dice 
che 1^0 indigeni sieno morti: i villaggi 
nei dintorni di Haphoug non sono esenti 
da danni l i danni totali sommano a circa 
29 milioni di franchi. La città di "thai-
Bing è interamente distrùtta, la ferrovia 
di Victing ha subito pure gravissimi 
danni. 

PBOiriMCIA 
SPILIMBERGO. 

Uragano e tempesta. 
Si scatenava verso le 15 di lunedi una 

terribile bufera. Cadde una fitta graninola 
accompagnata da un'acquazzone che con­
tinuò per circa un quarto d'ora. In certi: 
posti ove il vento l'aveva portata, la gràn­
dine erasi ammucchiata e misurava in 
qualche punto uno strato da dieci ai 
quindici centimetri. Molti sono gli alberi 
schiantati e le tegole asportate. Forte-
danno ebbe a risentire -la campagna ette: 
era splendida. 

GIVIDALE. 
Temporale. [ 
Lunedi verso le 2 pom. si scatenò un 

violentissimo temporale. 
La pioggia cadde a torrenti, cosicohò 

allagò tutte le nostre campagne prodU-, 
cendo danni rilevanti. Le case che si 
trovavano in posizione più bassa nella 
campagna furono invase dall'acqua ohe 
giungeva quasi al primo piano. Imma­
ginarsi lo sgomento di quelli ohe le 
abitavano. 

Un ponte della strada che dalla Bar­
betta conduce a Guspergo venne travolto 
dall'acqua. 

Se al temporale di lunedì si aggiungano 
le grandinate cadute gli scorsi gioi'nl 
specie a Remanzacco, Manzano, Manil-
nello; la brinata di questa primavera ohe 
rovinò la campagna bacologica, c'è vera­
mente da stare assai poco contenti della 
presente annata. 

FABDIS. 
Nelle chiese e nelle canoniche. 
Sabato otto, di giorno, ignoti ladri sa­

crileghi, penetrarono, facendo un'apertura 
sul coperto della sacrestia, nel Santuario 
della Madonna di Zucoo, che sta subito 
sopra a Faedis. Devono esser stati intenti 
alla loro opera nefanda, quando poco 
prima dell'Avvemaria, due ragazze, so­
relle del nonzolo, salivano su per l'erta 
per suonare a festa. Lasciarono sul luogo 
una vanga e due punte da scalpellino. 
Non avranno potuto fare grosso bottino, 
forse pochi soldi, da una cassetta fissa 
nel muro, perchè né ori, né calice, né 
altri oggetti di valore si lasciano nella 
chiesa, ma si portano lassù di volta in 
volta, che fanno bisogno. 

I^osaibile ohe questi signori non possano 
mal essere riconosciuti? 

http://Ca.ro
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CODROIPO. 
Disgrazia moriak.—Inoendio. 
Là famiglia Miculan di Rivolto rice­

vette prima un telegramma, quindi una 
lettera dalla Prussia in cui le si annun­
ziava la morte tragica avvenuta colà di 
Miculan Santo d'anni 33. Venerdì j). p. 
egli lavorava con altri suoi compagni su 
di una linea ferroviaria a doppio binario. 
Ad un certo punto tutti si ritirarono In: 
disparte perchè dovea passare un treno 
merci. Volle caso che il Miculan scivo­
lasse inciampando ad una rotaia. Il po­
veretto non fece a tempo di rialzarsi ed 
il treno gli fu sopra recidendogli ambe­
due le gambe. Fu trasportato in istato 
raccapricciante all'ospitale dove tre ore 
dopo moriva, assistito dal Direttore del 
Collegio Arcivescovile di Neuss. Ed ecco 
ciò che scrisse quel Direttore al Parroco 
di Rivolto : Fui chiamato in fretta all'O-

• spedale, ed ebbi la consolazione che mi 
capiva quando gli suggeriva i motivi 
ilella contrizione ; dando segni di con­
senso e di penitenza, dopo di che gli diedi 
l'Assoluzione e 1' Olio Santo. — Si era 
ammogliato da , cinque anni ; lascia la 
moglie, una bambina di'tre anni, i vec­
chi genitori e due sorelle nubili. 

Chiude quel R.mo Direttore la lettera 
con queste dispiacenti parole: «del resto 
non voglio lasciar di osservare che in 
generale gli italiani in queste parti si 
mostrano oltremòdo indolenti ed indiife-
renti nelle cose- religiose ; od anche 
quando loro si dà la più comoda occa­
sione di sentire una predica italiana, di 
confessarsi nella loro lingua eco. si ten­
gono lontani dalla chiesa, da! sacerdote, 
da tutto; e danno verariaente grave scan­
dalo ai nostri buoni cattolici ». 

Domenica verso le ore 11 antim. scsip-
piava un incendio in Gradisca di Sede-
gliano in una camera di Paequalinì Luigi 
che andò distrutta. Il fuoco si comunicò 
poscia ad un fienile abbruciando tutto 

, il foraggio che lì si trovava. 11 danno 
assicurato si aggira sulle cinquanta lire.' 

' La causa è ignota. 

TOLMBZZO. 
[iiaugurazione di una bandai 
Domenica a Forni Avoltri, ricorrendo 

l'annuale solennità, venne inaugurata la 
banda. I bravi giovani, che si fecero 
invero molto onore, furono istruiti dal 
dilettante Canciano Canciani di Prato. 
Per mezzo del teletono, la banda fufatta 
sentire in tutti i punti della Carnia aventi 
ufficio telefonico. 

Quanto alla festa poi essa riusci so­
lenne; archi, festoni ecc. 

GHIUSAFORTE. 
Posla-lumaca. 
Fu spedita dall'Austria una lettura di 

valore il 14- giugno p. passato; il desti­
natario la ricevette solo il 30 dello stesso; 
rimanendo neir Ufficio per ben 15 giorni. 

Che posta lunia.ral I x. 

MERETTÓ DI TOMBA. 
La tempesta. 
Verso le 4 di lunedi vi fu qui e nelle 

campagne circostanti una forte tempestata. 
1 contadini all'improvviso temporale do-
Tettero abbandonare i lavori e slegare i 
l.uoi. Un carro si è rovesciato e una po­
vera donna rimase gravemente ferita. La 
paura è stata grande in tutti. 

Se i frurntnti non fossero stati mietuti, 
tutto sarebbe stato distrutto. Anche le 
viti subirono forti danni. 

REMANZACCO. 
Il diiuvio di lunedi scorso. - Disgra::ia 

evitata. 
Nel pomerigio di lunedi ci fu qui una 

pioggia dirotta, ma delle paiti di Tor-
reano c'era addirittura un nubifragio, 
perchè il torrente Qrivò verso le ore 17 
era. in piena strabocchevole. L'acqua sor­
passò le sponde ed allagò i prati circo­
stanti, deponendo in alcuni siti una fan-
gbigia ohe guastò l'erba rendendola in­
servibile. 

Per parecchie ore fu impedito il pas­
saggio, ed un carradore che volle cimen­
tarsi ebbe dalle onde rovesciato il carro, 
ed i cavalli si sarebbero annegati se non 
fossero accorsi alle sue grida dei pietosi 
ohe tagliarono i fluimentì ed 1 cavalli si 
posero in salvo nuotando. La furia del-

l'acqua corrose la rampa della ferrovia 
presso il ponte di ferro sul Grivò, per 
cui dopo le ore 17 il treno non si mosse 
da Gividale. 

La cantoniera del casello n, 9 alle ore 
15 1(2 si recò a r casello n. 10 per avver­
tire quel cantoniere del guasto verifica­
tosi, affinchè ne fosse prevenuto, il capo 
stazione di Gividale. Ma poi non poteva 
far ritorno alla propria dimora, perchè 
frattanto il livello dell'improvvisato lago 
s'era di molto elevato, e dovette atten­
dere chfi le acque scemassero. 

Il guasto però oggi prima dell'arrivo 
del r treno era quasi completamente 
riparato, ed oggi i treni fanno il servizio 
regolare. 

PALUZZA, 

Un terribile incendio. 
Un grande incendio è avvenuto a Mu­

da, in tedesco Mauthen, del quale eccovi 
alcuni particolari. 

L'incendio scoppiò venerdì p. p. setti­
mana (lo cor/.j alle ore 10 e precisa­
mente nella fabbrica di birra detta,/"toner. 
Causa del fuoco non fu un fulmine come 
avete stampato senza che io ve lo tele­
fonassi, sibbene alcune faville (fàlisghis) 
uscite dal camino della birraria, e cadute 
sopra il coperchio, coperto di tavole 
(sghiandalis). 

Spirava un vento fortissimo, che ben 
presto comunicò il fuoco a diversi fab­
bricati. Ben lo pompe erano sul posto ; 
e la gente accorsa da ogni parte par 
prestar l'opera loro, si calcola siano stati 
2000 per dir poco. Parecchi italiani, ohe 
si trovavano in quei dintorni a lavorare, 
si fecero onore nell'opera di spegnimento. 

Io complesso in tutta la comunità di 
Mautbpn (in italiano Muda) saranno re­
stati 15 fabbricati circa, ben 50 e più 
invece distrutti, non compresi gli stavoli. 
Gran parte della mobiglia venne salvata 
ed anche il bestiame. Vittime umane pfr 
fortuna non si ha a deplorarne nessuna; 
diverse scottature e non gravi neppur 
queste, e basta. L'incendio venne domalo 
verso le ore 23. 

Buoni e bravi muratori troverebbero 
occupazione subito e verso una ricom­
pensa punto disprezzabile. 

S. PIETRO AL NATISONE. 
Alhwiom — Cimitero franato — Ossa 

dissntkrrate — Crollo ii un focolaio — 
Stalle inoniate. 

Lunedi 13, a S. Pietro, dalla 1 alle 3 p , 
in seguito a pioggia torrenziale, il rivo 
ohe passa tra la chiesa parrocchials e'il 
collegio delle Normali, rigonfiato in mudo 
straordinario, corrose il muro di cinta 
dell'antico cimitero contornanti! la chiesa: 
cimitero che è circa tre nuiri più alto 
del letto del rivo. Il muro, per tale cor­
rosione, franò e una parte altresì del 
cimitero fu smosso in maniera da lasciar 
vedere delle ossa di morti. Fuori di que­
sto, nessun altro danno. 

A Vernasso, nei casali di 0.;ulis, dopo 
una gran pioggia, avvenne lo sti'aripa-
mento d 'un rivo, che asportò il f ^'claio 
di una casa e inondò varie st;i li, in 
modo che l'acqua vi raggiunse l'.luzza 
dì un metro e mezzo. Gli animali però 
furono condotti fuori. Non si ha a deplo­
rare alcuna vittima umana. 

TRAMOMTI DI SOPRA. 

Bambina disgraziata. 
La bambina Anna Crazzoli di 5 anni, 

giocando su un pianerottolo di casa su,', 
a un punto barcollò e scivolò giù da 
tutta la scala. Aocor.?! i finiigliari la tra­
sportarono a Ietto. Ma dopo poco la po­
vera bambina spirava. 

PERS. 

Yisila poco gradita. 
Domenica il villaggio di Per venne 

visitato dalle guardie di finanza, dai ca­
rabinieri e dai tre signori dei quali igno­
rasi la carica. 

A che fare vennero questi visitanti ? 
Brano capitati collo scopo di perqui­

sire tre case per sospetto di contrabbando. 
E' voce che abbiano trovato pociii 

grammi di tabacco in una famiglia e tre 
sacchi vuoti con odore della stessa merce. 

E' desiderio che avendo a compiere 
questo dovere le guardie lo l'accirtiio iu 
modo ÙA non spaveutai'e nò du'.un; lè 
fanciulli. 

SANGUARVO. 
Tempaccio — Allagamento. 
Lunedì, nel ponieriggio, imperversò qui 

un temporale con vento e pioggia tor­
renziale, seconda edizione di quello del 
22 j). p. giugjno, ma con dose aumentata. 
Il villaggio in breve fu allagato: correva 
l'acqua a ri\»i al pian terreno delle case; 
le cantine divennero cisterne ; vi scrivo 
dal piano superiore, esssendo il pian ter­
reno ancora urnido. Danni rilevanti si 
lamentano pel frumento ancora da rao-
C(i;;;!iirsi e per la campagna snervata 
ri ,lle acque; non si ebbe però grandine. 
U'u abbattuto il nuovo ponte sul rio 
Emiliano verso Guspergo • diversi muri 
campestri furono atterrati con trasporto 
dei sassi ; i strumenti rurali, frumento, 
foraggi furono trasportati ; anche gli ani­
mali nuotavano nell'acqua. 

Insomma un piccolo diluvio, una vera 
inondazione. 

LAV ARIANO. 
Inaugurazione della banda. 
Domenica 26 corrente avrà luosjo qui 

la inaugurazione della banda cattolica 
col seguente attraentissimo programma : 

I. Ore 4. Sveglia suonata dalla Filar­
monica per le borgate del paese e sparo 
di mortaletti, 

II. Grande esposizione di 150 regali, 
che resterà a porta tutto il giorno, everrà 
fatta a benefìcio della locale Congrega­
zione di Carità. 

III. Dalle 17 li2 alle 19 1(2. Concerto 
della Banda in piazza, su apposito palco, 
dove eseguirà i seguenti pezzi musicali: 
1. Marcia N. N. 
2. Mazurka P. Giannini 
3. Duetto « Sogni dorati» V. Giorgi 
4. Polka V. Medugno 
5. Pot pomi D. Nocentini 
6 Valzer N. N. 
7 Gilopp E. Strana 

IV. Dalle ore 19 li2 alle 21 li2. Rap-
presi^utizi'one teatrale. Satana - Bozzetto 
dammatico. In tribunale - Commedia. / 
tre voe ih fa nuie - Farsa. 

V. Or» 21 1(2. Magniiìca illuminazione 
del pai s», 6u disegno dei bravi artisti di 
lyavariano. ' 

VI. Fuochi artilìo ali del rinomato pi­
rotecnico signor Carlo Meneghini di 
Moitiyliano. 

€ I T T A 
Suicidio o disgrazia? 

Martedì nel pomeriggio, presso l'officina 
elettrica Malignaui, una donna certa De 
Vit Anna, stava risciacquando della bian­
cheria nella roggia di Udine,- quando.. 
s'accorse d' una giubba ohe galleggiava 
sull'acqua. 

Impressionata di ciò e intuendo qualche 
cosa di grave corse a chiamare un tal 
Paolo Lodolo accenditore ferroviario che 
lavorava iu un orto di sua proprietà poco 
discosto dalla roggia. Il Lodolo venne e 
col badile smosse il vestiario, e ai due 
apparve la testa di un uomo mezzo se­
polto tra la melma. 

Avvertiti subilo i carabinieri, accorse 
sul luogo il vice-brigadiere Miuari con 
un milite e ordinò subito l'estrazione del 
cadavere. 

Pure avvertiti, accorsero sul luogo il 
pretorti del I.° Mand. cav. Fantuzzi e il 
dott. Os'ar fjuzzatto. Patto le costatazioni 
di legge, il cadavere venne portato alla 
cella mortuaria del Cimitero. 

Il cadavere non fu potuto ancora iden­
tificare. In dosso gli vennero trovate una 
corona, un libro da messa, un crocefisso 
di osso, due rasoi, un coltellino, uno 
specchio, due monete da cent. 10 e di­
versi soldi austriaci. 

Dalle informazioni assunte para che 
l'ann.igato risalga a sabato sera. B' pro­
babile dunque che l'individuo sia stato 
un,po' alticcio e camminando sull'orlo 
della roggia sia scivolato dentro. 

La giubba fu vista ieri mattina verso 
lo ore tre dal macchinista dell'officina 
Bernardis, il quale però non si fece caso, 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali. 
Prezzi fermi e poca merce ; ecco l'an­

damento del nostro mercato. 
Per norma rinnoviamo i prezzi : 

Frumento da L. 24.— a 25.25 al auiiit. 
Granotttvoo giallo » 14.25 a 14.30 all'Ett. 
Granoturco bianco > 12.25 a 13.25 » 
Giallone . 12.B0 a 14.50 » 
Giallonoino > 13.20 a 13.50 » 
Cinquantino » 12,25 a 12 50 > 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Vi è poco concorso noi vari mercati 

e pochi all'ari. Si attende la nuova merce 
che, ha fatto capolino in qualche piazza 
con prezzo normale e con tendenza a 
ribasso. Si fanno i prezzi da 21.50 a 23.25. 

A Vercelli, si nota nell'ottava il ri­
basso da cent. 25 a 50 su tutte le qualità 
d«Ì risi, e da cent. 50 a 75 sui risoni. 
Anche l'avena ribassò di cent, 50, 

Bestiame. 
Vitelli, — La nota preponderante che 

è risultata in questa decorsa dei vitellitanto 
pei maturi o pronti pel macello, quanto 
immaturi o appena nati, è il rialzo, 

La grande scarsità determinò uu 
sensibile rialzo di quasi il 7 0(0, poiché 
da L. 173 che erano nell'ottava prece­
dente raggiunsero a Milano le L. 180 al 
quintale di peso netto al mercato di ieri. 

Questo prezzo più elevato, di cui non 
troviamo il riscontro sino al giugno del 
1901, ha in°sso di malumore i macellai 
compratori i quali fra il rialzo di prezzo 
del bestiame grosso e quello d'oggi dei 
vitelli vedono alquanto aasotigliato il 
loro margine di guadagno ; i consuma­
tori poi pagano la carne salatissima. 

Sul bresciano vi è attività di affari pei 
buoi da lavoro, e pei b:.:stiame da ma­
cello vi è invariabilità di prezzi, ad ecce­
zione dei vitelli che diminuirono di L. 
2 al quintale. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 9,09.80 - - Marchi L. 1.23.11 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.11 

Corone L, 1.04.90 

. Si è iniziato il taglio ed il raccolto 
del secondo Q̂ inO ol agostano. Stando 
alle prime notizie si rileva ohe, la quan­
tità non è maggiore del maggengo, la 
qualità certo è miglioro pel fitto che la 
operazione dell'essicamento come è avve­
nuto del maggengo. 

Paglia. — Abbiamo il nuovo raccolto 
della paglia di frumento e di segale, la 
quale è g'à stata gettata sul mercato de­
terminando in forte ribasso, poiché la si 
vendute da L. 3.50 a 4 al quintale fuori 
dazio. Anche la vecchia paglia ha dovuto 
perciò piegare con danno dei venditori. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì SO — s. Girolamo E. 
Azzano X, Bnttrio, Maniagn, Palma-

nova, Pasian Sohiavunesco, 'Rivignano, 
Tavceuto, Tolmezzo. 

Martedì 21 — s. Giov. Gualb. 
Godroipo, Spilimbargo, Tricfsimo. 
Mercoledì SS — s. Maria Uadd. 
Giovedì 83 — s. Apoliriare v. 
Sacile. 
Venerdì S4 — s, Cristina v. 
Sabato 85 — s. Giacomo m. 
Gividale, Latisana, Pordenone. 
Domenica 36 — s. Anna m. di M. 

Sao. Edoardo Mar.cuzzì Dù'ettore resp. 

AMBULATORIO 
del 

D.r Nicola Fedele 
MEDICO-CHIRURGO 

specialista per lo malat t ie 
delle donne e dei bambini 

TUTTI I GIORNI,. ANCHE I FESTIVI, dalle 
9 alle 12 anlim. 

Consultazioni e medicature GtiATlS poi 
poveri, ogni Mereoledì, dalle 10 alle 
11 anlim, in 

PAIMANOVA - Via del Teatro N. 8 
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TJĵ  {.*) K:v:is<> W Ì H ? 


